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In attesa degli interventi promessi nel eorso di una riunione alla Regione 

Petizione popolare e lotta 
per far aprire gli ospedali 

I 

L'assessore Porcelli si è impegnato a far conoscere i , possibili interventi entro un mese - « Intanto, affermano 
i cittadini, continuiamo la nostra battaglia » - Tutti hanno chiesto la commissione d'inchiesta proposta dal PCI 

Mentre al secondo piano 
della Regione a S. Lucia nella 
stanza aen'assessore alla sa­
nità Francesco Porcelli si tro­
vavano riunite le delegazioni 
dei 10 comitati di lotta dei 
100 centri aella Campania do­
ve esistono altrettanti ospe­
dali che non vengono aperti 
da anni, sotto il palazzo della 
giunta c'erano gli operai uel 
l'ex Merrell che dimostra­
vano. 

Le due dimostrazioni hanno 
denunciato nello stesso ino 
mento le inadempienze della 
giunta regionale della Cam­
pania nel campo della salute 
pubblica, da un lato dei la­
voratori di un'industria far­
maceutica lasciata « decade­
re», dall'altro cittadini che 
chiedevano una migliore assi­
stenza e l'apertura di quelle 
strutture attese da anni. 

Ad accompagnare dall'as 
schoore Porcelli le delegazio 
ni dei 10 centri (composte da 
amministratori locali, consi­
glieri di amministrazione de­
gli enti ospedalieri non an­
cora attivati, semplici citta­
dini) sono stati il capogrup­
po del PCI alla Regione com 
pagno Nicola Imbriaco, il 
consigliere comunista Caran-
dente Gianrusso, il compagno 
Mimmo Dell! Carri responsa­
bile degli enti locali del co­
mitato regionale del nostro 
partito. 

Dopo una breve relazione 
del compagno Imbrlaco che 
ha presentato gli intervenuti 
e cominciata l'esposizione dei 
problemi, delle richieste, del­
le lamentele. 

Ogni ospedale ha problemi 
particolari: in quello di Sa­
pri da quattro anni completo 
(dopo trent'annl occorsi alla 
costruzione) non vengono ef­
fettuati tutti gli atti neces 
sari; per contro in quello di 
Bisaccia dove è stata appron­
tata la pianta organica da 
oltre un anno è stata appro­
vata dalla giunta un anno fa. 

L'onorevole de Pomicino è 
intervenuto proponendo una 
indagine conoscitiva dell'as­
sessorato (da compiere in una 
decina di giorni) e poi intra­
prendere tutte quelle azioni 
che accelerino 1' attivazione 
dei nosocomi, magari nomi­
nando dei commissari ad 
acta. 

Questa proposta è stata poi 
< raccolta dall'assessore Por­
celli che ha detto che il tem-

• pò dell'indagine sarà un po' 
r più lungo (un mese al mas­
simo) ma che questa « mini­
inchiesta » sarà effettuata. 

Per quanto riguarda la 
commissione di inchiesta di 
competenza del consiglio se 
ne discuterà quando verrà di­
battuta la mozione comuni­
sta. 

I comitati di lotta di Amal­
fi. Battipaglia. Sapn. Cerreto. 
Bisaccia. S. Angelo dei Lom­
bardi, Aversa, Sessa Aurun-
ca. S. Bartolomeo in Galdo. 
Salerno hanno deciso poi di 
stilare una petizione comune 
per l'apertura dei nosocomi 
e di raccogliere in questo 
mese quanto più firme pos­
sibile. 

Le iniziative di lotta non 
termineranno 50I0 con questa 
petizione: in ogni centro in­
teressato alla questione si 
svolgeranno manifestazioni, 
dibattiti atti a sensibilizzare 
la popolazione 

« Sono già d irot to volte che 
veniamo alla Regione » ha af­
fermato uno degli intervenu­
ti « e per diciotto volte abbia­
mo avuto risposte che assi­
curavano l'interessamento di 
questo o quell'assessore... » 
per questo la lotta, hanno 
ribadito altri, deve continua­
re finché non si apriranno 
le porte dei nosocomi. 

E non solo per l'assisten­
za. ma anche per battere 
quella logica clientelare e 
speculativa di certi gruppi po­
litici che vogliono trasforma­
re auesti nosocomi in centri 
di notare. 

« Qua lcuno sta sia "venen­
d o " i oosti i n osrv>-1a1? a 6 
m i l ion i l 'uno » ha denuncia to 
u r *>ltro DPrtPriryinte. 

Fo<-=e ot iest 'uUima denun­
c e notrebH 0 C^^VÌnoaro J-qc;-
sessorato alla -an'tà che nel-
]n p r i r p t i «nortim d0,Tii o-
snedali ci 50^0 anche en:=^"1i 
e*1** riguardano il codice 
penale. 
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••• e ce n'è 
che ha 710 anni 

Sol ospedali campani, su 62, sono ospitati In costru­
zioni che furono edificato tra 550 e 710 anni fa; 10 sono 
alloggiati In edifici Innalzati tra II 1782 e il 1900; altri 
sei sono stati costruiti all'Inizio del secolo. GII altri 
quaranta sono più < giovani », ma non sono molti quelli 
che hanno meno di 45 anni. 

Ed anche le strutture dei dieci «ospedali scandalo», 
finir, ma non attivati, di cui parliamo nell'articolo qui 
a fianco, rischiano di essere vecchie al momento della 
apertura. L'ospedale di Sapri, per esempio, è stato com­
pletato quattro anni fa dopo trent'annl di lavoro; quello 
di Cerreto Sannita, tanto per fare un altro esemplo, ò 
stato costruito in una zona franosa e se non si pren­
dono provvedimenti Immediati la nuova struttura rischia 
di crollare. 

Questi ospedali scandalo, una volta aperti, consenti­
rebbero di aumentare la capacità di posti letto in Cam­
pania di 3500 unità. In questo modo sarebbe alleggerito 
il deficit di posti letto nella nostra regione. E dato che 
I « 10 ospedali » sono tutti In zone interne o, comunque, 
nelle altre province della Campania bisogna anche dire 
che in Campania nelle province di Avellino, Benevento 
e Caserta la densità ò di 2-3 posti letto per mille abitanti 

contro I 12 posti letto per mille abitanti di Napoli. La 
media regionale scende, per effetto di queste discrepanze, 
a 6,76 posti letto per mille abitanti. 

Ma se l'assistenza ospedaliera in Campania è disa­
strata la colpa è anche della lentezza con cui vengono 
effettuati i lavori di costruzione delle strutture: in un 
volume a cura del ministero del bilancio e della prò 
grammazlone economica e della Regione Campania sul­
l'i Analisi della spesa pubblica in Campania » (edito nel­
l'aprile del 77), alla parte « Monografia sul settore 
ospedali » (a cura della Cassa per il Mezzogiorno) si 
legge, ad esempio, senza che nessuno ne faccia scan­
dalo che «... la costruzione di un ospedale in Italia dura 
in media 15 anni ». 

Lo stesso studio più in là afferma che nella provincia 
di Salerno mancano il 70% dei posti letto necessari e 
Il 50% In città. Ma, proprio perchè esistono delle ragioni 
precise delle lentezze nella costruzione, non si riesce a 
capire come alcuni complessi completati e addirittura 
attrezzati non vengano attivati. 

Nello stesso volume, c'è la spiegazione dove si parla 
di due dei « 10 ospedali scandalo », quello di Bisaccia e 
quello di S. Angelo dei Lombardi. 

Nei due ospedali, si afferma, potrebbero trovare lavoro 
circa 300 persone che « ove si ottenesse il necessario 
benestare della Regione, potrebbero rendersi disponibili 
entro il '77 o nel primi mesi del '78». 

Adesso siamo nel '79: a Bisaccia e S. Angelo aspettano 
ancora. Allora se gli ospedali non si aprono la colpa non 
è solo di quanto tempo ci si impiega a costruirli, ma 
anche della giunta regionale, che — una volta costruiti 
— non riesce a farli aprire. 

Goffo tentativo di smentire la denuncia dell'Unità 

Punto sul vivo il sindaco de di Angri* 
«Non è vero, non ce l'ho con le donne 

Nessuna discriminazione, dice Alfano, c'è stata per il concorso di vigile urbano - Saporito 
ribadisce le critiche del PCI, auspicando uno svolgimento «trasparente» delle prove 

Il sindaco di Angri, il de 
Giovanni Alfano, si è sentito 
punto nel vivo dalla denuncia 
dell'Unità contro le discrimi­
nazioni nel concorso per vigi­
li urbani. 

«Non è vero, non ho nulla 
contro l'assunzione di vigili 
donne »: sostiene ora in una 
lettera che ha inviato al 
nostro giornale. «I l provve­
dimento che indice i concorsi 
(n. 5 e n. 6 del 22-2-79) è 

opera — ci scrive il sindaco 
Alfano — dell'intero consiglio 
e non del sindaco de. 

Il provvedimento è stato 
assunto con la semplice a-
stensione dei consiglieri del 
PCI e del PSI». 

a E' detto — continua la 
lettera — che non è stato 
possibile aprire il concorso 
alle donne. E' vero, invece, 
che nessuna esclusione è sta­
ta mai deliberata né intro­
dotta nel bando', che sono 
state presentate e ricevute 
dalla segreteria del Comune 
nove domande di partecipa­
zione da parte di donne. 

L'articolo — continua il 
sindaco de — omette di pre­
cisare che lo stesso consi­
glio comunale ha deliberato 
di introdurre nelle commis­
sioni di concorso un consi­
gliere della opposizione che. 
con Io stesso provvedimento. 
ha nominato il consigliere 
rappresentate la maggioranza 
nonché quello rappresentante 
l'opposizione, il quale è stato 
eletto con i voti dati esclusi­
vamente dall'opposizione e. 
come tale, parteciperà con 
voto deliberante a tutte le o-
perazioni di concorso. 

Si tratta del dottor D'An­
tonio Modesti no del gruppo 
del PSI. L'articolo afferma 
che alcuni "compagni" avreb­
bero indicati i nomi dei vin­
citori: se ne assumono la 
esclusiva responsabilità che 
non va disgiunta dalla consi­
derazione che la commissione 
è composta da un cinsigliere 
"compagno" che avrà tutti i 
poteri per verificare la rego­
larità delle procedure da e-
sp'etarsi». 

Fin qui la lettera del Sin­
daco Ma le cose stanno ben 
diversamente da quanto Al­
fano vorrebbe far credere. 
«Non è vero che non è stata 
fatta alcuna discriminazione 
nei confronti delle donne » — 
ribadisce il compagno Anto­

nio Saporito, consigliere co­
munale del PCI. 

«In Consiglio comunale, in­
fatti, il gruppo comunista si 
è battuto perchè il concorso 
per vigili urbani fosse aper­
to anche alle donne poiché 
nel bando, diversamente da 
ficato 

Nella discussione in aula, 
anzi, il sindaco affermò che, 
dovendosi coprire nove posti 
dell'ex organico d i e risulta­
vano vacanti (e precedente­
mente occupati da uomini) 
non era possibile aprire il 
concorso anche alle donne. Il 
sindaco aggiunse che soltan­
to con l'ampliamento dell'or­
ganico. e quindi in successivi 
bandi, sarebbe stato possibile 
far partecipare le donne. 

D'altra parte — ha aggiun­
to Saporito — i fatti sono 
confermati da alcune testi­
monianze di donne che si 
sono viste rifiutare le do­
mande regolarmente presen­
tate agli impiegati del Co­
mune. Maria Pizzo, ad esem­
pio, si presentò agli sportelli 
nei termini stabiliti dal ban­
di, ma si sentì rispondere 
che non poteva partecipare 
perchè "donna". Il segretario 
comunale, a cui si rivolse 
subito dopo, le disse la stes­
sa cosa. Soltanto dopo la ri­
chiesta da parte di Maria 
Pizzo di mettere per iscritto 
il rifiuto, il segretario accet­
tò la domanda con riserva. 

Per quanto riguarda la 
commissione di esame — ha 
concluso Saporito — questa è 
la prima volta che un rap­
presentante della opposizione 
viene inserito nella commis­
sione. Infatti nei concorsi in­
terni espletati precedente­
mente erano presenti soltanto 
i rappresentanti nominati 
dalle forze politiche di mag­
gioranza. E anche in questo 
caso — a diferenza di quan­
to vuol far credere il sindaco 
Alfano — il PCI si è battuto 
perchè fosse eliminata la 
discriminazione, che la DC a-
veva tutte le intenzioni di 
mantenere. Per come sono 
andate le cose, anche se so 
di non avere il dono dela 
chiaroveggenza, penso che i 
vincitori del concorso saran­
no tutti uomini. Spero co­
munque che i fatti possano 
smentire questa mia previ­
sione». 

Inerzia della giunta comunale 

Nessuna «estate» 
per la 

a Benevento 
Chi resta dovrà ancora una volta far conto 
solo sulla propria iniziativa contro la noia 

BENEVENTO — Anche quest'anno « i beneventani che 
restano», e cioè la maggior parte dei cittadini, quelli c h e 
non vanno in ferie, dovranno far conto sul loro spirito di 
iniziativa e sulle loro possibilità economiche per combattere 
la noia e la desolazione acuite dalla cappa afosa e cocente 
che inclementemente ogni anno contraddistingue l'estate 
a Benevento. -. . 
• Mentre, infatti, in molte città italiane da armi vengono 
organizzate le più varie manifestazioni ricreative e culturali, 
per venire appunto incontro a chi non può permettersi la 
vacanza, a Benevento non è stato previsto niente di tutto 
ciò. L'amministrazione comunale, anche su questo problema, 
è inadempiente, e proprio per sollecitarla a venire una 
volta tanto incontro alle esigenze dei cittadini, i consiglieri 
comunali comunisti in un'interrogazione hanno formalmente 
invitata la giunta a convocare urgentemente una riunione 
allargata 'a tutti i capigruppo, per organizzare, al più presto 
e nei limiti del possibile, «un'estate culturale e ricreativa 
a Benevento», da parte del comune. 

Per l'indifferenza della giunta oramai i tempi sono 
strettissimi, ma laddove c'è volontà politica i problemi 
e le difficoltà possono essere superate. Lo si è potuto vedere 
per l'organizzazione dell'estate per i bambini: anche in 
questo caso i consiglieri comunali del • PCI ' presentarono 
un'interrogazione nella quale si chiedeva l'utilizzazione dei 
fondi in bilancio per l'assistenza sociale al fine di mandare 
in vacanza i bambini più poveri e bisognosi della città. 

La giunta comunale, incalzata dalle forti pressioni dei 
cittadini interessati alla iniziativa proposta dal PCI, ha 
predisposto tutte le misure necessarie e in poco " tempo 
è riuscita ad organizzare l'estate dei bambini. La pressione 
di massa organizzata dalle sezioni cittadine e dal gruppo 
consiliare del PCI è stata, inoltre, essenziale anche per fine 
ad un'altra assurda inadempienza della giunta: l'Incredibile 
chiusura festiva e domenicale della Villa Comunale, l'unico 
spazio verde a disposizione dei cittadini. La Villa Comunale. 
infatti, da molti mesi restava chiusa proprio nei giorni di 
maggiore affluenza ne nel periodo più caldo dell'anno, tutto 
perché la giunta non riusciva a trovare dei guardiani: 
la lotta dei comunisti, condotta con volantinaggi, raccolte 
di firme e delegazioni al comune, ha fatto si che l'assurdo 
avesse fine ed i beneventani godessero dei freschissimi e 
bellissimi (per altro mal tenuti) giardini pubblici di Viale 
Atlantici. ' 

Carlo Panella 

Ieri combattiva manifestazione a Nocera Inferiore 

Anche tessili e metalmeccanici 
in corteo per l'agro-industria 

s 

Scelta di fondamentale importanza per tutto il Salernitano -1 ritardi della giunta regiona­
le e la necessità di un piano che punti allo sviluppo - Dove sono state assenti le PPSS 

NOCERA INFERIORE — La 
Patme. la Lito Sud, le an­
ziane e le giovani operaie 
della MCM, gli operai della 
Brollo e della Sassonia, uniti 
tutti nello stesso, grande cor-
eto che ieri ha percorso le 
strade di Nocera. 

E' già questo un dato si­
gnificativo: vuol dire che la 
questione dello sviluppo e 
della qualificazione dell'agro­
industria è diventata patri­
monio dell'Intera classe ope­
rala salernitana, che in que 
sta scelta vede uno degli as­
si fondamentali per lo svi­
luppo dell'intera provincia. 

D'altra parte la scelta dsl-
l'agro-industna non è solo 
una scelta di settore, ma di 
« qualità » dello sviluppo. Si­
gnifica, infatti, ridurre il de­
ficit della bilancia dei paga­
menti, modernizzare il lavoro 
nelle campagne, rinnovare il 
rapporto tra industria ed 
agricoltura, superare il lavo 
vo stagionale. 

E la presenza delle « le­
ghe » degli stagionali di Sia­
no e di Angri al corteo di 
ieri ha anche sottolineato 
che passi avanti si 6tanno 
facendo anche nell'organizza­
zione di questi supersfrutta-
ti, che per poche migliaia di 
lire, ad ogni estate, devono 
col loro sudore assicurare BU-
perprofitti ad una serie di 
« industriali di rapina » che 
non si curano di sviluppare 
le imprese, ma solo di assi­
curarsi i margini più alti di 
guadagno. 

Ma — come hanno del re­
sto sottolineato sia il compa­
gno Piscopo della PILIA pro­
vinciale, che il compagno Del 
Piano della federazione uni­
taria nazionale, che hanno 
concluso la manifestazione — 
esiste anche un'altra moti­
vazione per la battaglia in 
cui sono impegnati operai e 
metalmeccanici, braccianti e 
alimentaristi. 

Per il Mezzogiorno espan­
sione e qualificazione del­
l'agro industria vuol dire por­
tare in primo luogo circa 
diecimila nuovi posti di la­
voro nel Sud. 

A Salerno, dunque; nel­
l'agro nocerino-sarnese e nel­
la Piana del Sele gli obiet­
tivi sono chiari e ravvicinati. 

L'area di Persano, le sue 
enormi potenzialità produt­
tive tutte da valorizzare, un 
centro di ricerca per nuove 
tecniche di sperimentazione, 
un nuovo stabilimento orti­
colo, il risanamento agrlcolo-
industriale dell'agro sarnese 
nocerino. Sono questi i punti 
fondamentali della vertenza 

Centrale è anche — come 
è facile immaginare — il ruo­
lo che le partecipazioni sta­
tali devono e possono avere 
per lo sviluppo del settore. 

Ma finora >la SME e le 
altre finanziarie delle parte­
cipazioni statali non 6ono 
state in grado di elaborare 
e portare avanti una reale 
politica di eviluppo del set­
tore, limitandosi — nel mi­
gliore dei casi — a ripro­
durre gli stessi meccanismi 
di « rapina » delle aziende 
private e delle multinazio­
nali. 

Ma ciò richiede, natural­
mente. anche un ruolo (e 
positivo) della giunta regio­
nale e cioè un piano regio­
nale di sviluppo ortofrutti­
colo. 

Nelle indicazioni del sin­
dacato questo piano — con 
le sue articolazioni agricole 
ed industriali — deve essere 
uno strumento fondamentale 
di ripresa e di sviluppo. > 

Già si giunge, infatti, con 
estremo ritardo alla formula­
zione di queste scelte. 

Bisogna ora fare In modo 
che esse possano costituire 
una leva per lo sviluppo e 
non una piatta riproposizio­
ne dell'esistente. A questo 
tende l'iniziativa operaia e 
la solidarietà aperta con il 
corteo ha incontrato ieri nel­
le strade di Nocera dicono 
che bisogna fare presto e 
bene. 

Sarà in grado, almeno una 
volta, la giunta regionale di 
tendere l'orecchio dalla par­
te giusta? 

f . f . 

i l corteo di ier i per lo sciopero del l 'agro industria 

Riprendono 
le vaccinazioni 
per i bambini 

napoletani 
I bambini di Napoli potran­

no essere sottoposti alle vac­
cinazioni antidlftotetanlche. 
Lo ha deliberato la giunta re­
gionale che ha oggi revocato. 
con effetto immediato e per 
tutto il territorio della Cam­
pania, il provvedimento di so­
spensione delle vaccinazioni, 
adottato due mesi fa in se­
guito alla recrudescenza del­
la morte di bambini, in rela­
zione alla vicenda del cosid­
detto « male oscuro ». 

I medici provinciali, che 
sono stati informati del prov­
vedimento, sono stati tuttavia 
invitati a richiamare l'atten­
zione degli operatori sanitari 
perchè si attengano stretta­
mente alle disposizioni di 
legge circa le modalità della 
vaccinazione, che presuppon­
gono un preventivo e rigo­
roso esame delle condizioni 

La città, i giovani, gli spettacoli: discutiamone 

E' una società moderna 
ma noi siamo preparati? 
Nella nostra cultura politica vi sono dei seri limiti • I processi di massa 
che l'informazione riesce a determinare - Non sono solo esempi negativi 

Il dibattito aperto dall'Uni­
tà si avvia, ormai, alla con­
clusione, anche se intendia­
mo pubblicare tutti gli inter­
venti che abbiamo ricevuto. 

Il successo dell'Iniziativa, 
infatti, è andato al di là del­
la nostra aspettativa, grazie 
al contributo di compagni di­
rigenti del partito e delle or­

ganizzazioni di massa, di 
Iscritti al nostro partito • 
non. 

Sugli argomenti di questa 
discussione sono tornati an­
che numerosi compagni nelle 
ultime riunioni del comitato 
regionale della FGCI e del 
comitato federale di Napoli. 
Ed anche questo è un segno 
positivo. 

Pubblichiamo oggi l'inter­
vento del compagno France­
sco Ceci. del comitato fede­
rale di Napoli. , , 

Domenica 27 maggio. Villa 
Comunale, manifestazione del­
la FGCI. Come si usa in que­
ste occasioni ad una certa 
ora si monta sul palcoscenico 
un. palchetto drappeggiato in 
rosso e da li parlano due di­
rigenti politici. 

Il primo fa una breve pre­
sentazione, il secondo pronun­
cia un generoso discorso, den­
so di contenuti. Una estesa 
folla assiste all'intermezzo po­
litico della festa: un nucleo 
appassionato di giovani comu-' 
nisti sottolinea con applausi 
i passaggi salienti del comizio: 
intorno si aggira una gran 
massa che manifesta ora in­
differenza. ora insofferenza. 

Subito dopo la festa ripren­
de, un complesso di scadente 
rock alla romana avvia il suo 
spettacolo. In pochi minuti 
quella che era una massa di­
stante si forma come «pub­
blico», e a sua volta trova il 
modo di essere attrice, sep­
pure subalterna. Avviene così 
ad ogni meeting musicale: U 
palcoscenico illumina la pla­
tea e questa si esibisce in 
grandi fiaccolate. Sembra ov­
vio che la retorica politica 
faccia meno spettacolo della 
musica rock, ma perchè non 
riesce a fare della massa spet­
tatrice un a pubblico-attore» 
non subalterno? 

E" utile in questo senso ri­
flettere per analogia sul mo­
derno modo di procedere del­
l'industria culturale e sulla 
sua diffusività di massa. Ciò 

può portare a forzature e 
salti nel ragionamento, ma 
in verità è proprio forzare i 
limiti angusti della nostra ri­
flessione sul rapporto politica-
cultura-società. 

Provo a sviluppare il ragio­
namento con un paio di 
esempi. 

1) Che lo spettacolo faccia 
il suo pubblico è una verità 
antica, ma che il pubblico pre­
tenda di far spettacolo è cosa 
meno scontata. Tramite que­
sto meccanismo l'industria 
culturale sviluppa non solo 
se stessa ma anche il pubbli­
co in mille individualità ca­
paci di azioni. 

La suggestione e l'arte di 
un divo non pretendono di 
dare significati ad una mas­
sa che ,a sua volta, non in­
tende esser rappresentata, 
ma che piuttosto aspira a 
rappresentarsi. Che senso ha 
allora illudersi nell'esistenza 
di una «cultura giovanile» co­
me nuovo terreno di conqui­
sta, come massa uniforme da 
ricondurre ad una cultura, 
una politica, una storia? Per­
chè, inoltre, scandalizzarsi se 
a tanta parte della gioventù 
appaiono « autoritarie » cul­
ture politiche (anche la no­
stra) che pensano di ridurre 
irriducibili diversità nel cor-

li de Amato 
nuovo sindaco 

di Castellammare 
Castellammare di Stabia ha una 

nuova giunta composta do demo-
cristiani. socialdemocratici e re­
pubblicani. Sindaco è stato eletto 
il de. Amato. 

Alla formazione dell'esecutivo si 
é giunti dopo tre mesi di crisi • 
questa soluzione non rappresenta, 
certamente una scelta valida per ì 
tanti problemi della citta. Contri­
buisce. al contrario, ad aumentare 
la lacerazione tra le forze politi­
che che divenne evidente dopo le 
elezioni dell'aprile del '77 e che 
ha dato luogo • ben 3 crisi in 
due anni. 

La chiusura della OC (che ha 
la maggioranza relativa) ha lascia­
to cadere la possibilità di una in­
tesa p'ù ampia, comunque PCI e 
PSI hanno preannunoato una op­
posizione costruttiva sui contenuti. 

po di una tradizione che in 
primo luogo tutto unifichi? 

2) Altro esempio: il siste­
ma dell'informazione si è svi­
luppato in modo travolgente 
in questi anni attraverso la 
offerta di un'estrema dispo­
nibilità dei « mezzi ». Sezio­
ni intere di società si sono 
organizzate intorno a radio 
e televisioni private. Indu­
stria discografica, agenzie di 
pubblicità e di informazione 
hanno fornito il materiale al 
lavoro di una miriade di 
gruppi volontari e professio­
nali. Scarsità di fini (mes­
saggi), sovrabbondanza di 
mezzi e, infine, di identifica­
zione in essi del pubblico (si 
pensi a Canale 21): queste le 
condizioni che hanno permes­
so che lo sviluppo dell'infor­
mazione assumesse la forma 
di un processo di massa. 

Certo, chi ignora il carat­
tere subalterno di questo 
processo, e le concentrazioni 
di potere che ai vertici di 
questo sistema si sono for­
mate? Ma perchè non chie­
dersi se il sistema politico, 
non meno centralisticamente 
diretto, dispone dell'« arte » 
necessaria per dare alle sue 
imprese il carattere di un 
processo di massa? E' impor­
tante che ciò se lo chiedono 
soprattutto forze, come la no­
stra, che vorrebbero una par-
tecioazione non subalterna ai 
propri progetti. Ma c'è qual­
cosa nella nostra cultura po­
litica che fa blocco alla com­
prensione dei modi in cui la 
società moderna tende a rap­
presentarsi. 

Si ignorano per lo più le 
mediazioni che strutturano m 
un sistema articolatissimo in­
dividualità, interessi, contrad­
dizioni. Si crede a volte che 
le proposizioni di fini e in­
teressi generali di per sé mo­
biliti. Alla politica si parte­
cipa senza che si abbia spes­
so familiarità alcuna' con i 
« mezzi » con i quali si de­
cide. E, a proposito di una 
polemica recente, linguaggio 
« chiaro » per eccellenza è 
quello politico, gli altri non 
sono ammessi. L'illusione, in­
fine. è che le « masse » sia­
no permeabili ad ogni azione 
e discorso politici che sap­
piano giustificarsi nella pro­
pria logica. 

Francesco Cecf 

Vi aspettiamo 
per festeggiare il nostro 

100(f concerto 

POOH 
STADIO S. PAOLO 
24 LUGLIO ORE 21 

PREVENDITA PRESSO: 
Botteghino TEATRO TENDA - Tel. 631218 

• 

TUTTAZZURRO - Tel. 614389 
e sue rivendite autorizzate 

• 

TOP MUSIC - Via Merliani Vomero - Tel. 360395 

Sconti ai Crai aziendali 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO DELLA VERZURA (Vil­

la Floridiaaa) 
Ore 21.15 la Coop. attori ita-
l.ani diretta da Sergio Pacelli, 
presenta il: « Re Lear ». di 
Shakespeare, ridotta de) S. Pa­
celli - Lire 2.500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veoeto, 121 - Miano. Na­
poli - Tei. 740w4431) 
« OOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
R.pOSO 

EMBASST (Via F. Da Mara, 1 1 -
Taf. 177.04») 

* (Chiusura estiva) < • - ' ' • ' 
M A X I M U M (Via A. Gramsci. 1 1 

Te*. ««2.114) 
I storni del cielo, con R. Gere 
OR 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tal 415.371) 
'(Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività) 

NUOVO (Via Montecahrario, 1 * -
Tel. 412.41 • ) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pestine, SS - Telela­
na) 2 1 1 3 1 1 ) «.».—e - u ^ r n 
(Chiusura estiva) 

VI SEGNALIAMO 
• « I l laureato» (Diana) 
• « La Pantera Rosa * (Fiamma) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata, S 
Voasoro) 
Chiusura eatrva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Plana D a n d'Ao­

s t a - T e l . 415 .3 *1 ) 
Paara nella notte, con P. Co-
smmg - G ( V M 14) 

ABADIR (Vìa Pan imi Catodi*) 
Te*. 3 7 7 . M 7 ) 

• Chiusura nativa ' 
ALCYOMB (Via Laananaoa, 1 -

Tal. 4113B4» 
Stopio. con M. L Hemingway -
OR ( V M 11) 

ACACIA (Tot. S7B371) ; 
Chiusura estiva • 

AMBASCIATOMI (Vw Cri**!, 23 • 
Tal. M ) . m ) . 

r Harry a Tante), con A. Cam* / 
~ - S 

ARISTON (T*L 377.352) 
Travetto daeli alletti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 

ARLECCHINO (Tel. 41S.731) 
Chiusura astiva 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Esperienze erotiche di femmine 
in calore, con Agatha Lys. Ma­
risa Porcai ( V M 18) 

EXCELSfOft (Via Milano • Tela­
lo»* 2 * 1 . 4 7 ! ) 
Chiusura estiva , 

CORSO (Cono MoiMionale 
Mono 3 3 1 3 1 1 ) 

Te-

I M P I R I (VM f. Giordani) 
Chiusura estiva 

DILLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 411.134) 
Chiusura estiva '~~ ' - ' 

4C -

SA 

R. Bracco. 1 

(Via 

FIAMMA (Via C Poerio, 
Telefono 4 1 6 3 1 1 ) 
La pantera rosa di Niven 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filanjieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Donne in amora, con A. Bates 
S ( V M 18) 

FIORENTINI (Via 
Tal. 3 1 0 3 1 3 ) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN 
Tot. 4113BB) 
•a»"*™l™"T sMlaj Ca***t0kTTBa OQfl W . M # " 
rata - OR 

ROXY (Tei. 341.141) 
Chiusura astiva 

ODEON (Plana Pledifrotta, 12 -
. Tel. * * 7 J * 0 ) 

Chiusura estiva 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, C I 

Tal. 4 1 1 3 7 1 ) 
: _ Chiusura estiva 

ì • l PROSEGUIMENTO I 
'• . PRIME VISIONI 
. ' • » 
ACANTO (Via Anfluat* • Telefo­

no CI 1 3 2 3 ) 
Amico sfammi lontano almeno 
un palmo, con G Gemma - A 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Chiusura attiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi ­
tata • Tel. C1S.303) 
Magic, con A. Hopkins • OR 

AMERICA (Via Tito Anfefini, 2 • 
Tot. 2 4 1 3 1 2 ) 
Lassa quaicono mi ama, con 
P. Newtnan - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tal. 377.513) 
Porno estasi 

ARGO (Via Alessandro 
TeL 224.7C4) 
Erotte 

'. 4 

AV ION (Viale * * * f i Astronauti . 
TeL 74.11.2S4) 
Chiusura estiva 

con I 3 
B Le* A 

•ERNIN I (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.101) 
Chiusura estiva 

DIANA ( V a L. Graroan* • Tato-
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
I I levreato con A Sanerò ti S 

• D I N (Via « . aoareOce - Tota-
, fono 322.774) 

EUROPA (Via Nicola Rocca), 4 1 -
Te*. 2BS. 4 2 1 ) , 4 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 2 5 1 
Tel. 211.301) 

"" Cai leena, con G. Gomma - DR 

( GLORIA e 1 > 
Vampyr, d. G. Romero - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Te*. 324.193) 
Erotte sesorgasm 

TITANUS - Corso Novara. 37 - To-
tofooo 2 M . 1 2 2 ) 

PLAZA (Via Keraaker, 2 - Tele­
tono 3 7 0 3 1 1 ) 
Terrore dallo spazio profondo, 
con D. Sutherland - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via aMracci, « 1 • 

Tei. * 1 0 . 2 * « ) 
Una oiovnata partitol i a, con M. 
Mestroianni - DR 

AZALBA (Vìa Canata*. 23 . Te­
lefono CI 1 3 1 0 ) 
I 3 «all'operazione draoo, con 
B. Lee - A 

BELLINI (Via Conta di Ravo, 1 * . 
Tal. 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiusura estiva 

BOPOLAVORO PT (Tal. 3 2 1 3 3 1 ) 
I I alai ne dotta civetta, con F. 
Naro - DR 

ttAUeAPOU (Tot. * B S 3 4 4 ) 
( 1 * 3 0 , VB. 19.30) 
Concarro per il BenoJadesh 
( 2 1 . 22.30) 
I l foaflaVelM**' #J#I lWK4MC4TI9ÌC#ff COH 
P. Williams - SA ( V M 14) 

MODERNISSIMO - Tal. 310 .0*2 
- AMaat, ossi J. Bisaot • A 

PIERROT (Via A.C Da Mais, 5 1 
Tel. 75C.78.02) 
Horror express, con C. Le* - DR 
( V M 14) 

POSILLIPO (Via Positlipo • Tele­
fono 769.47.41) 
1155: la prima grande rapina 
al treno, coii S. Connery - A 

QUADRIFOGLIO (Viale CavaHof-
fleri • Tel. CI 6.925) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16) -
TeL 377.937) 
I «ichinaM, con T. Curi.* • A 

I I 

XXII LUGLIO MUSICALE 
A CAPODIMONTE 

Domani domenica ore 19 

Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della RAI diretta da 
Pierluifl Urblni; violinista 
Giovanni Guglialmo. 

•J 

http://74.11.2S4

